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Era il passaggio più delica-
to. E anche quellomeno scon-
tato perché riguarda una delle
zone più vincolate della città:
l’area davanti al Castello. Po-
chi giorni fa la soprintenden-
te alle Belle arti, Antonella Ra-
naldi, ha dato il via libera al
progetto di riqualificazione
della piazza che fa da ingresso
allo Sforzesco. Snodo fonda-
mentale perché permette di
avviare la stesura del progetto
definitivo e successivamente
l’apertura dei cantieri entro la
fine del mandato del sindaco
Beppe Sala.
Lo studio di fattibilità degli

architetti Genuizzi, Banal,

Strambio, Ragazzo, vincitori
del concorso internazionale
di progettazione, prevede la
realizzazione di un grande
parterre alberato in piazza Ca-
stello che fa da raccordo con
la grande area pedonale che si
estende fino a piazza Duomo
e la contemporanea riqualifi-
cazione di largo Beltrami e
largo Cairoli. Il progetto origi-
nario ha fatto proprie le inte-
grazioni della soprintendenza
che ha chiesto di ridurre le su-
perficie a calcestre di piazza
Castello e l’utilizzo del granito
di Montorfano per largo Bel-

Primo piano La città che cambia

trami. Con un intento ben
preciso: «Si assume nella
nuova definizione progettua-
le — scrive Ranaldi — l’idea
di naturalizzare ancora di più
l’area antistante al Castello co-
me estensione del parco, raf-
forzando gli elementi più
connotativi, come l’emiciclo
arboreo e il verde delle aiuole
a cornice delle visuali verso il

Castello». In termini superfi-
ciali ma che rendono bene
l’idea: più parco che piazza.
Tra le prescrizioni da osserva-
re in fase di progettazione
esecutiva la sistemazione dei
percorsi e del verde «dovran-
no affrontarsi tenuto conto
degli aspetti percettivi e delle
visuali da valorizzare verso il
Castello (quindi con vedute
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La soprinten-
dente alle Belle
arti, Antonella
Ranaldi, ha
dato il via libera
al progetto di
riqualificazione
di piazza
Castello

Il passaggio,
non scontato, è
fondamentale
perché
permette
di avviare
la stesura
del progetto
definitivo e
successiva-
mente
l’apertura dei
cantieri entro
la fine del
mandato del
sindaco
Beppe Sala

Lo studio di
fattibilità è
firmato dagli
architetti
Genuizzi, Banal,
Strambio
e Ragazzo

Un parco nel futuro di piazza Castello
C’è il «sì» della Soprintendenza
Approvato il progetto di riqualificazione
di un’area fra le più vincolate diMilano
Maran: al lavoro rispettando la tradizione
Cantieri entro la fine del mandato di Sala

Nel 1925 Un’immagine d’epoca in cui vengono immortalati largo Cairoli e piazza
Castello. Lo scorcio è quasi bucolico: pochi passanti, un tram e una sola vettura

Oggi Piazza Castello come è adesso, con l’arredamento provvisorio che prevede
numerose panchine e grandi contenitori bianchi di piante
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